
Editoriale

L’ignoranza dell’uomo nei riguar-
di di sé e del mondo, nonostante il 
continuo progresso della scienza, è 
stata ed è grandissima. Basti pen-
sare al profondo mistero dell’uni-
verso dal quale giungono alla terra 
segnali originati a circa 10 miliardi 
di anni luce (sua velocità 300.000 
km-secondo); basti pensare al mon-
do dell’atomo, la cui conoscenza ha 
portato a produrre l’enorme energia 
distruttiva delle bombe atomiche, 
ma che non ha ancora ottenuto la 
prova fondamentale dell’esistenza 
del “bosone”, presunta particella 
originata al momento della nascita
dell’universo (‘particella di Dio’); 
basti pensare che se del cuore i ri-
cercatori conoscono una piccola 
parte, del cervello conoscono poco, 
della mente e della coscienza quasi 
nulla. Ed ancor più: ad ogni nuova 
acquisizione scientifica l’orizzonte 
della “realtà” sembra farsi più lon-
tano. Per molti aspetti strutturali e 
del suo comportamento l’uomo è 
ancora un mistero anche se la sua 
“finitezza” risulta certa e la sua 
morte evento inesorabile.
Se la vita e la mente non siano al-
tro che fenomeni cerebrali, biochi-
mici, o che la mente e la coscien-
za non rientrino nella ‘fisica’ sono 
appassionanti ipotesi, finora non 
avvalorate da “prove”, e filosofi e 
teologi si domandano da secoli che 

cosa sia la realtà. Si potrebbe forse 
ricordare che il filosofo Cartesio, 
di fronte al valore temporaneo di 
talune verità, scrisse che l’unica 
certezza è il dubbio.
Ma l’osservazione ha anche sottoli-
neato i ‘prodotti’ dell’uomo, tra cui 
l’Arte nelle sue varie espressioni, 
come la poesia, la musica, la pit-
tura, la scultura. Sostanzialmente 
essa riesce a comunicare sentimen-
ti e generare emozioni altrimenti 
impossibili.
Tra quelle manifestazioni la musi-
ca è ritenuta quella maggiormen-
te creativa, mentre la figurazione 
quella più “immediata”. Chi di noi 
non ha avuto occasione di emozio-
narsi profondamente nell’ascoltare 
una musica o una poesia, nell’os-
servare una statua od un dipinto? 
Chi di noi non ha provato un be-
nessere spirituale successivo a tali 
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emozioni? Chi non sa dell’uso del-
la musica e della pittura come aiuto 
terapeutico per determinati amma-
lati?
Chi non sa che esiste una “Colle-
zione d’arte contemporanea Arte e 
spiritualità” - sostanzialmente
promossa dal Papa Paolo VI (con 
attuale Sede a Concesio), ricca di 
opere pittoriche di alto livello (ve-
dasi ad es. quelle di Jean Guitton, 
Matisse, Rouault, Buffet…)?
Arte e spiritualità congiunte costi-
tuiscono un binomio di preziosa 
umana creatività, capace di offrire 
stimoli e benessere all’uomo, con-
forto alla sofferenza, invito per la 
speranza.Come peraltro può fare 
la qualificata comunicazione di 
chi assiste la persona bisognosa di 
aiuto.

Ernesto Bonera

Arte e spiritualità 
Uno degli inviti alla speranza

Possano le strade farsi 
incontro a te. Possa il vento 
essere alle tue spalle. Possa 
il sole splendere caldo sul 
tuo viso. Possa la pioggia 

cadere leggera sui tuoi 
campi. E, fino a quando 

non ci rincontreremo, possa 
Dio tenerti nel palmo della 

sua mano.
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Se non ci saranno sorprese nei 
prossimi mesi il Senato appro-
verà, dopo il voto unanime della 
Camera, una legge che crea la 
“rete di cure palliative”. A distan-
za di più di vent’anni dall’apertura 
dell’Hospice della Domus Salutis 
prenderà consistenza un proget-
to strutturato per assicurare a 
tutti i cittadini che necessitano 
di cure palliative una assistenza 
adeguata sia presso la propria 
casa che presso un hospice.
Sarà certamente un grande pas-
so che aumenta le possibilità di 
offrire buone cure e anche una 
grande responsabilità per tutti 
gli operatori: con questa legge si 
stabilisce definitivamente che le 
cure palliative sono un diritto per 
tutti e non soltanto una casuale 
fortuna per chi può riceverle.
Il nostro hospice potrà continuare 
ad assicurare buone cure soltan-
to se manterrà costantemente la 
massima attenzione ai malati ed 
alle loro famiglie, cercando sem-
pre di migliorare la formazione 
del proprio personale e di man-
tenere elevata la motivazione 
nell’accompagnare malati così 
impegnativi non solo dal punto di 
vista del trattamento dei sintomi 
ma anche del sostegno spirituale 
e religioso.
A questo proposito è interessan-
te citare il grande interesse che 
ha suscitato al sedicesimo con-
gresso nazionale della Società 
Italiana di Cure Palliative, che si 
è tenuto a Lecce alla fine di ot-
tobre, la sessione dedicata alla 
spiritualità, in cui si sono affron-
tati gli aspetti relazionali e anche 
quelli organizzativi della questio-

ne, suscitando un appassionato 
dibattito ed evidenziando la ne-
cessità di approfondire costante-
mente questo argomento come 
una dei fondamentali delle cure 
palliative. 
Sarebbe infatti insufficiente limi-
tare le cure al solo corpo malato, 
trascurando la vicenda esisten-
ziale della persona che sta con-
cludendo la propria vita, senza 
permetterle di condividere le sue 
preoccupazioni, senza  offrirle 
l’ascolto di cui ha certamente 
bisogno e le risposte, seppure 
limitate, al suo bisogno di condi-
visione e di prossimità.
In  questo compito la presenza 
del volontariato assume un ruolo 
ancora più importante, non solo 
come “erogatore di servizi” non 
professionali ma, soprattutto, 
come uomini vicino ad altri uo-
mini sofferenti, che non hanno 
paura di avvicinarsi alla malattia 
grave ma, anzi, si offrono come 
riferimento e come sostegno di 
malato e famiglia.

2 Novembre all’Hospice
Si è ripetuta l’ormai tradizionale 
celebrazione dell’Eucaristia in 
memoria e suffragio degli amma-
lati curati dall’équipe dell’Hospice 
e deceduti nell’anno. La parteci-
pazione, come sempre, è stata 
intensa non solo numericamente 
(ogni angolo era stipato) ma an-
cor più nell’emozione, nella cora-
lità della preghiera, nella vivezza 
dei volti accomunati da un dolore 
tanto visibile quanto confortato 
dal luogo e dalla sublimità della 
celebrazione. Don Annibale ha 
avuto per tutti  parole di conforto 
e di speranza impreziosita dalla 
fede nel Cristo Salvatore che ha 
vinto la morte e ci ha promesso la 
vita eterna. Delizioso l’accompa-
gnamento della corale dei Canto-
ri della Gloria di Dio (del Ronco di 
Gussago) diretti dalla M.a Eliana 
Zanetti. Al termine l’abbraccio fra 
le persone, e uno stringersi affet-
tuoso alle Suore, agli operatori, a 
Don Annibale, fra sorrisi e occhi 
lucidi a trasmettere sentimen-
ti profondi che scaturiscono dal 
cuore.

Il Papa a Brescia
L’8 novembre Benedetto XVI ha 
reso visita a Brescia. Nella gior-
nata impietosamente piovosa è 
stato continuo l’abbraccio della 
gente ovunque, dall’aeroporto a 
Botticino e poi nella piazza Pa-
olo VI dove ha celebrato la San-
ta Messa e recitato l’Angelus. E 
poi, sempre accompagnato dal 
Vescovo di Brescia, ancora lun-
go le vie fino a Concesio dove 
ha visitato i luoghi della nascita 
e del Battesimo di Papa Monti-
ni e dove ha inaugurato la nuo-
va sede dell’Istituto Paolo VI; un 

omaggio davvero importante alla 
memoria del Papa bresciano che 
testimonia la profonda comunio-
ne culturale e spirituale che lega 
questi due successori sul trono di 
Pietro. Non è mancato, all’interno 
del Duomo prima della Messa, 
un incontro che il Papa ha voluto 
dedicare alle persone colpite da 
malattia o handicap, a continuare 
l’attenzione che il Cristo ha sem-
pre avuto per l’uomo sofferente.

Musica e disagio
Quest’anno l’Associazione Sol-
dano ha iniziato dalla Domus 
Salutis il suo annuale cammino 

di incontri con la sofferenza e il 
disagio dell’uomo colpito nel cor-
po e nello spirito e costretto in un 
luogo di cura o in un carcere o in 
un ambiente di recupero. Portare 
un momento di sollievo e di invi-
to alla speranza non è facile ma 
è certamente possibile e riesce 
bene usando l’arte come stru-
mento di aiuto e conforto. Ecco 
quindi il bell’evento del 10 dicem-
bre presentato da Andrea Faini; 
atmosfera davvero coinvolgente, 
con le poesie di Alda Merini, reci-
tate con professionale bravura da 
Silvio Gambellini, accompagnate 
e intervallate da musiche improv-
visate e magistralmente eseguite 
dal pianista Giovanni Colombo. 
Il tutto sotto la regia artistica del 
Maestro Daniele Alberti. 

Don Annibale durante la celebrazione 
del 2 novembre.

Una legge per le cure palliative
Una nuova opportunità ed un nuovo impegno di Giovanni Zaninetta

Nel nostro cuore
portiamo

beni sufficienti
per curare
tutti i mali
del mondo.

E. Fromm

Benedetto XVI saluta
i bresciani.
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Abbiamo
letto
per voi

Bruno Moriconi, 

Farsi prossimo.
Meditazione sulla
parabola del buon
samaritano,

Città Nuova, Roma, 2006.

Un atto d’amore per il fratello è 

sempre anche un atto di fede: 

fermandosi a soccorrere l’uomo 

che giace abbandonato sul ciglio 

della strada, il buon samaritano 

della parabola evangelica “vede” 

ciò che del mistero della vita gli 

occhi da soli non possono vedere. 

E senza quel suo gesto concreto 

di interrompere i propri affari per 

curarsi dell’altro, “facendosene 

prossimo”, quell’uomo sarebbe 

restato lì senza volto né dignità, 

al pari di un animale ferito e de-

stinato a morire. Nelle braccia del 

soccorritore torna invece a essere 

se stesso, riconoscendo il proprio 

volto in quello del suo benefatto-

re. Per questo, il “prossimo” non è 

qualcuno da riconoscere al di fuori 

di noi stessi, ma colui che si deve 

diventare, come figli dello stesso 

Padre, ogni volta che si presenta 

il bisogno dell’altro.

Una rilettura originale e illuminante 

della parabola del Buon Samarita-

no e sui suoi molteplici significati.

“Che cos’è Dio?” domada il bambino. La madre lo 
stringe tra le braccia e gli chiede: “Cosa provi?”. 

“Ti voglio bene” risponde il bambino.
“Ecco, Dio è questo” (K. Kieslowski).

Il 21 dicembre 2009, in occasione 
del prestigioso “Premio Bulloni”, 
all’Hospice della Domus Salutis 
è stato conferito il “Premio An-
selmi”. Un riconoscimento che ha 
voluto sottolineare questo prima-
to di Brescia, primo luogo di cura 
in Italia dedicato degli ammalati 
oncologici gravi, frutto pregiato 
del carisma della Congregazione 
delle Suore Ancelle della Carità 
ispirato dalla Fondatrice Santa 

Maria Crocifissa di Rosa. 

Premio all’Hospice


